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IL SECONDO RISORGIMENTO D'ITALIA . · 

- -·. ( 

, 8-9 Settembre ·1943 

· Due· esempi emblematiCi dell'iffimediata reazione 
. delle. nostre FF.AA . . contro i tedeschi 

il~ustrati· da due esponenti de(l'Ançfargl 

L'avvenimento che oggi rie- continuando.insieme la batta-
vochiamò è' altamente signifi- g)ia conQ-o il nemico comune: · 
cativo.di come in un momento Ne,cito due per tutte: 
di smarrimento generale, qua- La Brigat~ Maiella,. al co-
le quello causato in numerose . mando di Ettore Troilo, e la Bri-
località d'Italia e all'estero dal-.- gata . Cordini, àl comando .di 
la trasll)issione del messaggio · ·. . · _ . Aqigo Boldrini. Quest'ultima 
di Badoglio, allora Capo del tone Comando della Fantena fu.incorporata .nel Gruppo di L'8 settembre 1943 avevo il grado di Capitano e l'Ìncarico di Aiu
Governo, la sera dell'8 settem- Divisio·nale .e Dario Ortenzi Combattimento Cremona con- tante Maggiore i': 1!!. dell:11 Q Regg_imento Artiglieria della Divisio-
bre 1943, . in o l tissimi reparti (eh~ _a:llora a v~v~ ~olta~to 16 d udendo la Guerra di Libera- ne «Mantov.a» dtslocata· tn Calabna. . . . . ' 
seppero reagire positivamente anru) e che gwdo 1 .fanti dell.a zio ne con il raggiungimen'to Quando v~nne trasme5sò per radio l'annuncio dell'armistizio mi 
ag1i attacchi delle Forze Arma- «Re» attraverso le linee nerm- dei confini della Patria. . trovavo neU:ufficio del Colonnello Comandante del Reggimento, dQ,-

. te Tede~ch'e che seguirono che,~ 'f~rito e dècorato di me- . w· TerminÒ così quello' che noi ve poco prima erano giunti i Comandanti dei Gruppi aiArtiglieria 
.all'annuncio dell'armistizio fra daglia d~ bronzo·sul cainpo. · . amiamoricordareiJIIQRisorgi- tedeschi schierati nella zona per con:tpilare uri «piano di fuoco» co-
l'.Italia e le Forze Armate anglo C o n t e m por a n e a m e n~ e mento c):le riportò al popolo m une in pr:evisione di un probabile tentativo di sbarco alleato nel 
americane. _ all'Osteria del Grillo era stato italiano la Libertà, permetten- Golfo di s. Eufemia». , . 
· Questo è partiço larmen te lanciato tin altro mi eleo di 200 do all'Italia di riprendere il suo . Un Ufficiale del nostro Coman{io venne subito ad informarci. 
vero per .i combattimenti di parac~dutisti nei _pressi del posto fra le Nazioni Unite. 'La riunione si sciolse immediatamente nel più assoluto silenzio. 
Monterotondo che iniziarono Ponte sul Tevere, difeso da un A questo punto però mi sem- · Il comprensibile gelo di.qu~l momento, però, non era molto diver
alle 7,50 del 9 settembre 1943. plotone della prima compa- bra doveroso citare le parole s~ da quello che da qualche tempo caratterizzava· i normali rapporti 
allorché oltre 50 Junker 45; par- gnia del1 Q Battaglione del 57Q che il Capo dello Stato ha pro- tr~ noi ed i tedeschi. Questi ultimi{ infatti avevano assU;nto un at
titi dalla base di Foggia, lancia- Reggimento della Di visione nunciato tre giorni fa a Porta teagiamento minaccioso e si era verificato più volte che militari te-
ronosuMonterotondo.il2QBat- «Piave». ·II Caposaldo circon- San Paolo. o. 

· taglio ne della 1"- Divisione Pa- dato dai tedeschi oppose vigo- «Quei giovani m01:jrono per deschi, in·ritirata dalla Sicilia verso Nord incontrando un nostro au-
racadutisti, forte di 600 uomi- rosa resistenza: in tafe azione si la lib~rtà del nostro popolo. tocarro isolato, per impossessarsene, non esitavano ad ammazzare 
ni, comandato dal Maggiore distinse, meritandosi la meda- La libertà non è vafore che, l'autista. · · . · · · 
Gericke che aveva accurata~ glia d'oro sul campo, il fq.nte . una volta conquistato, rimanè. · lf15 agosto due Sottufficiali tedeschi tentarono persino di rapi
mente.e segretamente prepara- .Vittorio Premo li che, porta- quasi immobile ~ permanertte nare due autocarri dall'Autoparco di una' nostra Battèria, aggre~ 
t a questa operazione cf a un munizioni di un gruppo mitra- senza più alcun timore, né al- dendo e stordendo la sentinella di guardia. .- . 
paio di settimane su istruzioni glia tori, vistosi cadere· attorno cun pericolo; la libertà è dono, è · Venivano per,ò notati, mentre tentavano di avviare i motori, dal 
del Generale Kesserling. Que- colpiti a morte da raffiche di ricchezza che si conquista e si Comandante della Batteria che si trovava poco lontàno e che, affer
sto ·conferma una volta di più mitra a·bruciapelo il caposqua- paga ogni giorno e che ciascun rata un nìitra, correva verso di loro intimando di scendere dai mez-
l' esistenza del 'Pi!lno Achse dra, il porta-arma e·un f0rnito- citta~inodeveconqllistareepa- zi. · · · 
(cioè Asse), predisposto. re, benché ferito egli stesso ad gare. , · In risposta i due estraevano la pistola, ma non fecero in tempo ad 
dall'Alto Comando· Ted~sco una spalla, afferrato il mitra- Non è affidata solo a pochi, usarla perché falciati dal mitra. . 
per aggredire di sorpresa le no- gliatore di uno dei caduti, bai- ma a tutti, a dascuno e ciascuno Questa era l'idilliaca atmosfera che regnava tra.noi ed i t~deschi 
stre Forze Armate, quqlora zava ,:dietro un riparo, faceva ne risponde e ne dovrà rispon- in Calabria al moment9 deWarmistizio. · ·. · 
l'Ita.lia avesse dichiarato l' ar- fuoco sui nemici, abbattendone depre». - - , - . . - L'eventualità di dover combattere con_tro l'fnfido ex alJetito non ci 
mistizio. , diversi. Rimasto solo, accer- u:troppo p~ro nel_anqual)- preoccupava affatto ... Anzi! . . - . ' 

Lo scopo di tale azione era chiat<?,feritoduevolte;balzava ~an:u che segwrono, .11 popo1o Il Comandante del Reggimento era il Colonnello Corrado Valfré 
quello· di catturare lo Stato nuovamente in piedi e afferra- ultanliaamnoagchru~fiacvaevvaoldonlmta'osdtrl. artl~ di B?nzo.' ~~ bella·figura di Ufficiale, che riuscivà a farsi ama_re dai 
Maggiore operativo del R.E. ta l'arma perla canna si faceva · t z t d d [t d 1 
dislocato ·nel Castello Orsini largo fra gli assali.tori abbatten- scossa, tirandosi su le maniche -. suot ~r tg ten, pur pr.e. ~ en ° mo 0 a: ~r~. -~ _ . 

· h ' ·· d 11 · d ltr' B h'. f ·t e realizzando 1·1 «~; .. acolo 1·ta- - SenzaattendereordtnzdalComandoDzvzswne(checomunquepot c e pero sm a a sera pnma p ne a 1. enc e en o una . . . uUJ. • • . • ) ·z C z v ['w, · , b · z d · · · · · d 
(cioè VB settembre) era rientra- qua!tavolta,.continuava aspa: . ~a~o», pla!lo :pl~no Sl. dlmen~ non amvarono t o. a ,,e tmpartt su tto. e tspostzwm ten en-. 
to nella sua sede normale in rare dando tempò al resto del- . tico o me~lio, a d1menticammo ti a riunire entro la mattinata del9 i quattro GrufJpi e la batteria con.: 
Roma (Palazzi Baracchini e Cà- la 1"-co~pa~a dr intervenire._ · quasi tutti di difendere la libertà _ · tra~rea nel fa; wrja di Pll'!ettieri-, unq wna isolata rispetto agli itine-
prarp). 1 paracadutisti disorientati da giorno per giorno. . ran p;rcorst daz ~edescht per t;~~r?t al N~rd. -. . . . . . · 

A ciò si aggiunga che la stes- tanto ardimento abb~ndon.aro- · . E qwndi os-gi ci ritrovi~mo · . ~Il alqa _del·~ tl. C~l. Y alfr.e tntztò un S':rq dz v!stte at SJ:Uppt e per . 
sa ~era precedente, dopo l'an- no Ponte del Grillo e si ricon- nu~vamente m «br!'lghe d1 ,te- mcztare glt arttglterz a non abbandonare t proprt cannom ed a tener 
~mncio diramato ·alla radio giunsero al battaglione di la»,ad<;>vertirarcisul~maniche _fede alle migliori tradizioni dello spirito di corpo e dell'onore milita-
dell'avvenuto armistizio, era Monterotondo. ancora una volta per riconqui- re. · . 
giu!lto al Comando del · 503Q Tornando a Monterotondo, stare la libertà di esercita:e in Il risultato fu notevole: quando tutto il Reggimento raggiunse la 
Gruppo Artiglieria Contrae- sol.tanto a sera i tedeschi riusci- m~<? ye_ra~.e~te efficace l no- zona di Panettieri dei· quasi 2000 artiglieri ne mancavano solo?· 
rea, che si trovava -a Montero- rono a impadronirsi del Castel- sbi dmtti aVIli. . E ciò era avvenuto in mezzo al .generale sbandamento dei Reparti 
tondo un t~legramma del se- lo ma con fo.rti perdite: circa Anche se attualmente la Sl- che ci circondavano. · - . 
guente tenore: «Aerei o para- 300 uomini fuori combattimen- tuazione gener~le del' Paese Dopo solo 19 giorni- il28 settembre. -1'11 Q Reggimento Artiglie
cadutisti Anglo.:. Americani sia- to e 3 aerei abbattuti. _La difesa sem~ra. ~er rag~~to uno sta- ria entrava-a far_ parte del1 Q Raggruppamento MotoriZZ4tO, prima 
no considerati amici». Ciò no- italiana da parte sua riportò t~ di cnsi ~olto simile_ a quello G:U. italiana che 1'8 e-il 16 dicembre combatté eroicamente contro i 
nostante tutti i r%arti che co- 125 morti fra cui l Ufficiafe e 42 di 50 anru fa, al termme della t d h· fia d z·z U 't' Ali t M t L · l fr t d· · · guerra, abbiam_o o~oi _ rispett'o e es~ t a ~C? . e e m a ea e a on ~ _ungo, su on ~ t 
stituivano il presi io'di _Monfe- feriti di cui 5 Uffi-dali. Caddero · o· C t tt t 18 Il l ad allora_ un ~an issimo van- ~sst'!o, e pot, mtn erro _an:en e per . mest! ~tno a a con.c usw~e 
rotond0, al Comando del Co- anche 62 civili che-abbiamo te- tt d Il G d L b t t tt l 
lonnello Angelini, non si fece- ·Stè ricordato con la deposizio- · taggio: non a biamo più biso- vt. orzo~a e a uer:a 1 1

. erazz_one par ecgo a ~ e. e ope;a:w- . 
i:o sorprendere ed entrarono ne di una corona. . .gno di impugnare le armi: ba- nt ~el1- Rqg8!ur:feamento M~tonzzato,_ del orpo·ltalta:zo dt ~tbe
immediatame'nte in azione im~ · . Concorsero all' azionè, verso sterà impugnare una matita, razt?ne ed tnftn~ el Grupp_o dt Con:b~tttmento <~~gnano» che tl21 
pegnando un viòlentissi=mo sèra, aJ ·bivio di San Luigi, ele- cioè quella con la quale elegge- aprt!e ~94~, u:zztamente -az Gruppt d t Combatttmento «Folgore» e 
combattimento·. . menti della Divisione «Piave» e . remo direttamente i nostri rap- «Frtult»' ltb~ro Boloznl!· . . .' . . . . ' 

N el frattempo· un'altra . ali- della Polizia Africa Italiana. p~esentanti, senta i~terferenze . _Per ~sserst ta'!to_dt~tmto tn un momento tragtco d~pa ;torta d I fa-
quota di 100 paracadgtisti .te- All'alba del giorno successi- d1 sorta~ dando loro Il mandato lta, all11 Q Arttglterta venne ·concessa-la .Medaglta d Argento al 
deschi0lànciatasi sullo Scalo vo, cioè il lO settembre, i tede- . diaprireunnuovocartolodel- V.M., la cui'motivaziònè dice fra l'altro: · 

· ferroviario di Monterotondo, schi si arresero, çon Ia· recipro- la storia Patria, cioè i Terzo Ri- « ... ebbe, solo, il superbo privilegio di partecipare ininterrottamen-
fu contràstata e èpntrattaccata ca.restituzione dei prigionieri, . sorgimento! · fe alla Guerra di Liberazione da Monte Lungo alla felice conclusio-
da reparti del 2Q Reggimento Molti militari e ufficiali pro- Edintalmodopossiamocon- ne della lotta. ·. 
Fanteria «RE» (<:::ol. De Renzi) seguirono la lotta co~tro il te- eludere formulando I'·augurio Nel logorio di J.l.na sconcertante inquietudine degli sp.iriti, di un 
che la respinsero,_ con gravi desco inv<;isor.e. · . . cheM?nt~rotondo,dopoes~re . a~pro e_ piolung_at~ sfor~ qperat~v~, di un quotidiano supera_ me~to 
perdite e che si congiunsero Parallelamente, le formazioni st~ta 1 ~tima ~appa _del pnmo - dt ognl'sorta di difficolta mat~rtalt conservava esemplarmente m
verso sera alle altre. forze che partigiane si batterono valoro- Risor~en~o, la pnma tappa tangibile, una linea formale, una religione del dovere ed unti campo-
difendevano M.onterotondo. samente nelle zonè occupate del II so_rgiiDento, possa esse- stezza di eccezione·. · 

O . reanchencordataperaveFcon- . 1{;' d · · b'l 'b z ggi sono qui con noi due dai tedeschi. Molte unità parti- tribuito a posare la prima pietra . ... o zva sen:p:e.e ovunque ~mpareggta _t e c~ntn uto a succ(?S-
protagonis.ti di questo partico- giane, mano mano che.le trup- del Terzo Risorgimento. . . so de le fanterte tmpegnate nell attacco e nella dif~sa» . · 
Iare episodio ~ cioè Goffredo pe italiane risalirono la peniso-
Lubrani, allora in forza al Pio-· la, si rico~giungevano ad esse ·Franco Magrini Luigi Spagna 
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